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il caso dell’ex savam

Altare divisa in due
l’Università di Genova 
studierà la soluzione

Un progetto di  restyling per  
piazza Caravadossi a Carcare. 
E’ stato approvato questa setti-
mana, dalla giunta De Vecchi, 
un piano di interventi per il pri-
mo  lotto  di  riqualificazione.  
Un passaggio tecnico indispen-
sabile per procedere alla ricer-
ca dei finanziamenti. 

«Quello approvato in giunta 
è il primo dei due lotti che inte-
resseranno il viale alberato in-
titolato a  Orlando Scarrone:  
l’intervento, del valore di 300 
mila euro, si estenderà dal pon-

te vecchio sino alla passerella 
di attraversamento del fiume 
Bormida. Un progetto finaliz-
zato alla partecipazione ai ban-
di di finanziamento della Re-
gione in materia di rigenera-
zione urbana, cui seguiranno 
quelli per gli altri lotti». Piazza 
Caravadossi può infatti benefi-
ciare  delle  opportunità  che  
questa offrirà nei prossimi an-
ni», dice ancora De Vecchi. Nel-
le intenzioni dell’amministra-
zione,  saranno  complessiva-
mente quattro i lotti funziona-
li da mettere in campo per il 
completo restyling della piaz-
za.  Sempre in  questi  giorni,  
l’amministrazione  carcarese  
ha approvato un ulteriore pro-
getto mirato a rafforzare il si-
stema di videosorveglianza co-
munale. L.MA. —
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carcare

Per piazza Caravadossi
restyling da 300 mila euro

Il  4  ottobre  2021 è  ancora  
ben impresso nella memoria 
degli abitanti di Pontinvrea. 
Quel giorno, a causa delle ab-
bondanti  piogge,  in  centro  
paese esondò il torrente Er-
ro. I danni furono ingenti. So-
lo per un fortunato caso non 
ci furono vittime. Le acque al-
lagarono buona parte del bor-
go,  sommergendo  garage,  
cantine, esercizi commercia-
li, automobili, moto, ringhie-
re, cancelli, cataste di legna, 
steccati, distruggendo l’area 
sportiva e lasciando solo fan-
go e detriti. Ieri la Regione ha 
stanziato 50 mila euro per un 
progetto e intervento di dife-
sa del suolo. I fondi destinati 

al Comune di Pontinvrea do-
vranno finanziare uno studio 
idrologico e idraulico sul tor-
rente Erro e per la progetta-
zione di fattibilità tecnico ed 
economica di un primo lotto 
di interventi di sistemazione 
idraulica. I danni subiti da in-
frastrutture e abitazioni e le 
ampie aree dell’abitato inva-
se  dall’acqua  nell’ottobre  
2021, soprattutto sulla spon-
da sinistra, spinsero l’ammi-
nistrazione municipale a svol-
gere ulteriori analisi, anche 
per aggiornare il rischio nelle 
varie aree del paese. 

«Progettazione e manuten-
zione sono due capitoli fonda-
mentali  per  la  prevenzione  

del rischio idraulico,  anche 
dal punto di vista della Prote-
zione civile - commenta l’as-
sessore  regionale  Giacomo  
Giampedrone -.  Aggiornare 
gli studi sulle caratteristiche 
di un corso d’acqua e interve-
nire su canali, argini e chiuse 
permette di essere più prepa-

rati in caso di emergenza. Pur-
troppo negli ultimi anni la Li-
guria ha assistito spesso a fe-
nomeni metereologici violen-
ti, con precipitazione improv-
vise e intense, quindi è neces-
sario dedicare la massima at-
tenzione». M.PI. —
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pontinvrea 

Un progetto per evitare
le esondazioni dell’Erro

Medici savonesi in lutto per la 
scomparsa a 88 anni di Giu-
seppe Zelano, dentista molto 
conosciuto  in  tutto  il  com-
prensorio. Solo pochi mesi fa 
aveva perso la moglie Mery. 

Socio del Rotary Club di Sa-
vona,  dove  aveva  ricoperto  
più volte incarichi nel consi-
glio direttivo, è stato una sto-
rica figura del Club Alpino Ita-
liano e nel Soccorso Alpino, 
per aver svolto per lungo tem-
po il ruolo di medico volonta-
rio  dell’associazione.  Negli  

Anni 70 fu tra i pionieri del 
soccorso savonese in monta-
gna e nei luoghi impervi, con 
collegamenti e iniziative in-
sieme ai vigili del fuoco della 
caserma di via Nizza. Sempre 
negli Anni 70 era conosciuto 
tra gli anziani ospiti della ca-
sa di riposo del Santuario, per 
le visite gratuite effettuate di-
rettamente  sul  posto.  Tra  i  
messaggi  di  condoglianze  
pervenuti al figlio Angelo, me-
dico odontoiatra, e alla sua fa-
miglia,  anche quello di  Ga-
briele Zunino vicepresidente 
degli  Odontoiatri  savonesi:  
“E’ stato una colonna dell’as-
sociazione. Fu nostro tesorie-
re per un lungo periodo. Ci as-
sociamo al dolore di Angelo». 
I funerali saranno celebrati in 
forma privata. M.C. —
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E’  stato  affidato  al  diparti-
mento Dicca dell’Università 
di Genova lo studio mirato a 
stabile le modalità di riaper-
tura di via XXV Aprile e via 
Cesio ad Altare. 

E’ stato pubblicato in questi 
giorni, dal Comune valbormi-
dese, il documento che asse-
gna formalmente al  Diparti-
mento di ingegneria civile, chi-
mica e ambientale dell’ateneo 
genovese la nuova analisi mi-
rata a valutare le ipotesi di so-
luzione per  risolvere  il  caso 
dell’ex Savam. La con gravi di-
sagi per la viabilità e il piccolo 
commercio. «L’amministrazio-
ne ha proceduto alla sottoscri-
zione del contratto di ricerca 
con la Soprintendenza e la Pro-
vincia di Savona - si legge nel 
documento - e affidato l’incari-
co al Dicca dell’Università di 
Genova. Sempre l’amministra-
zione provvederà all’anticipo 
della somma dovuta al diparti-
mento per lo svolgimento del-
la “fase 1”, che riguarderà l’a-
nalisi delle possibili soluzioni 
per la possibile riapertura al 
transito veicolare e pedonale 

di via XXV Aprile, nel tratto 
confinante  con  il  complesso 
dell’ex Savam, e via Cesio». 

La somma necessaria all’av-
vio dell’iter è stata fissata a po-
co più di seimila euro. «L’am-
ministrazione intende poi pro-
seguire con una “fase 2” di ap-
profondimento,  incentrata  
sulle problematiche comples-
sive delle aree ex Savam». In 
base a quanto trapelato negli 
ultimi giorni, già subito dopo 
l’Epifania, la prossima settima-
na, potrebbero essere annun-
ciate dai tecnici le prime novi-
tà operative.

Un ulteriore passo nella di-
rezione indicata dal Comune 
già a fine novembre, che non 
ha mancato di suscitare per-
plessità e critiche a più ripre-
se, sia da parte dell’opposizio-
ne consiliare che da quella del 
Comitato civico per la riqualifi-
cazione delle aree ex Savam. 
Non solo: proprio la situazio-
ne relativa alle problematiche 
dell’ex Savam hanno portato 
ad uno strappo nella maggio-
ranza consiliare. L.MA. —
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Allo studio la strategia per riaprire via XXV Aprile e via Cesio

Il 4 ottobre 2021 l’esondazione dell’Erro aveva causato gravi danni

MAURO CAMOIRANO

CENGIO

Una manifestazione di inte-
resse per l’acquisto delle aree 
ex Acna di Cengio. Dietro la 
proposta, basata su energia e 
logistica, una cordata di im-
prenditori del comprensorio. 

Secondo indiscrezioni, sa-
rebbe stato firmato tra le par-
ti un accordo di riservatezza 
che, se da un lato impedisce 
di avere conferme e particola-
ri, dall’altro riproverebbe la 
concretezza  della  trattativa  
che dovrebbe riguardare le  
aree A2 (quelle da tempo cer-
tificate, il “cuore” del sito do-
po la portineria) e le aree A4, 
quelle dei lagoons. 

Una mezza conferma arri-
va  dal  sindaco  di  Cengio,  
Francesco Dotta che, pur pre-
mettendo che il Comune non 
è stato ancora direttamente 
interessato, sottolinea: «L’im-
pennata dei prezzi dell’ener-
gia, sommata agli scenari in-
ternazionali, indicherebbero 

che quella proposta potrebbe 
essere una via lungimirante 
per il sito cengese che deve es-
sere rilanciato, con la massi-
ma  attenzione  ambientale,  

ma senza preclusioni».
Si punterebbe su un mega 

impianto  fotovoltaico  che  
dalle aree dei lagoons si allar-
gherebbe anche a parte delle 

aree A2 dove sorgerebbe un 
impianto pilota per la produ-
zione di idrogeno. Il fotovol-
taico creerebbe, da un lato, 
valore aggiunto per attirare 
ulteriori  insediamenti,  e  
dall’altro sarebbe a servizio 
dell’impianto per l’idrogeno 
che sorgerebbe al posto del 
depuratore biologico. Si pro-
durrebbe,  infatti,  idrogeno  
green  mediante  elettrolisi  
dell’acqua  che  necessita  di  
grandi  quantità  di  energia  
elettrica.  Contestualmente,  
l’altra partita riguarderebbe 
un polo per la logistica, preve-
dendo anche la riattivazione 
dello snodo ferroviario a ser-
vizio diretto delle aree. Logi-
stica che potrebbe essere col-
legata, in una visione di ban-
china di retroporto, anche al 
possibile sviluppo multipur-
pose delle Funivie. Alcuni de-
gli imprenditori sono interes-
sati alla gestione sia dell’im-
pianto sia dell’ex Acna. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cengio

Aree ex Acna per il retroporto
e la produzione di energia solare
La proposta presentata da un gruppo di imprenditori locali all’Eni prevede
l’installazione di un grande impianto fotovoltaico per fornire idrogeno

savona . aveva 88 anni

Medici in lutto, è morto
il dentista Giuseppe Zelano

Giuseppe ZelanoPiazza Caravadossi a Carcare

Un progetto industriale per il riutilizzo delle aree ex Acna
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